
l ' U n i t à / mercoledì 24 dicembre 1975 PAG. 13 / s p o r t 
Per la Nazionale è scattata l'operazione ringiovanimento 

Debutta Scirea entra Zaccarelli 
un dubbio: Graziani o Savoldi? 

Nella partita contro la Grecia il centrocampista gra­
nata impiegato nella ripresa al posto di Capello 
Tra i convocati si rivede il napoletano La Palma 

Par la gara Internazionale 
; Italia-Grecia (amichevole) 
r In programma a Firenze, 

martedì 30 dicembre, alle 
ore 14,30, «ono stati convoca­
t i I (eguentl giocatori e col­
laboratori: Antognonl (Fio­

r e n t i n a ) ; Bellugl ( In te r ) ; Be-
: netti (M l lan ) : Bottega (Ju­

ventus) ; Capello (Juventus); 
'Castell ini (Tor ino); Causlo 
'^(Juventus); Facchettl ( In ­

ter) : Gentile (Juventus) ; 
Graziani (Tor ino); La Pal­
ma (Napol i ) ; Paolino Pulì-
ci (Tor ino); Rocca (Roma) : 
Roggi (Fiorentina): Savoldi 
(Napoli ) ; Scirea (Juventus); 
Zaccarelli (Tor ino); Zoff 

. (Juventus). 
Allenatore federale; Enzo 

Bearzot; medici prof. Leo­
nardo Vecchiet e dott. Fino 

• F in i ; massaggiatori: Gian­
carlo Della Casa ( Inter ) e 
Carlo Tresoldl (Ml lan) . I 
convocati dovranno trovarsi 
entro le ore 14 di sabato 27 
dicembre, al Centro Tecnico 
Federale di Coverclano. 

In vista del futuri impegni 
della nazionale • Under 21 », 

< sono stati convocati, per un 
' allenamento collegiale con-
' t ro la squadra giovanile del 

Modena, che si disputerà lu­
nedi 29 dicembre, alle ore 
14,30, I seguenti giocatori e 
collaboratori: Agostinelli (La­
zio); Bini ( In te r ) ; Chiodi 
(Bologna); Fontolan (Co­
mo): Giordano (Lazio); Gul-
dolln (Verona); I«chini (Co­
mo); Lo Gozzo (Ascoli); 
Nlcollnl (Sampdoria): Palla­
vicini (Torino); Punzlano 
(Napoli ) : Patrizio Sala (To­
r ino) ; Tancredi (M l lan ) ; 
Venturoni (Cesena); Vincen­
zi (M l lan ) ; Vlrdls (Caglia­
r i ) . Allenatori federali: Vi­
cini a Trevlsan; medico: dott. 
Marradlnl ; massaggiatore: 
Salvi. I convocati dovranno 

' trovarsi entro le ore 18, di 
- domenica 28 dicembre, allo 

albergo Canal Grande di 
Modena. 

/ responsabili delle squa-
i ire azzurre hanno tenuto fé-
ì de a quanto ebbero a dichia-
I rare dopo la partita con l'O-
; landa: hanno convocato Sci-
' rea, che esordirà m prima 
? squadra e tra i convocati 

figura anche ti giovane La 
'Palma che. fatta una breve 
ì apparizione (dopo l'avvento 
; di Bernardini responsabtle 
I delle aquadre nazionali/, non 
1 era stato più preso in con­
siderazione. Allo stesso tem­

po, giustamente, è stato ri-
' pescato il granata Oraziani 

che, da tempo, ha ritrovato 
la migliore /orma, mentre in­
vece e stato lasciato a cava 
Anastasi bloccato da un in­
fortunio. 

Sulla scorta di una chiac­
chierata con Bearzot, che con 
Bernardini e Vicini ha se­
guito in queste ultime parti­
te di campionato gli azzurri, 
contro la Grecia si avrà solo 

. l'esordio di Scirea nel ruolo 
di libero mentre esistono an­
cora dubbi su chi giocherà 
centravanti: Savoldi o Gra­
ziani. Tutto dipenderà dalle 

.condizioni fisiche del napole­
tano che domenica a S. Siro 

, non ha giocato contro l'In­
ter. Inoltre non e da scartare 
neppure la possibilità di so­
stituire Capello con Zacca­
relli che, come la stragrande 
maggioranza dei granata, si 
trova al massimo della condi­
zione /isica. sostituzione che 

'comunque potrà registrarsi 
solo nel secondo tempo. 

Detto che Gaetano Scirea 
.11953) esordirà in prima squa­
dra e di conseguenza si a-
vra in pratica la giubilazione 
di un campione come Gia­
cinto Facchettl (1942! che ha 
difeso la maglia azzurra per 
ben 83 volte, va aggiunto che 
tale scelta è stata dettata 
non solo per portare avanti 

II l'operazione ringiovanimento 
da tempo decisa ma soprat-

! tutto per evitare di ripetere 
* fa brutta figura offerta all' 
[ Olimpico contro l'Olanda du-
I tante la quale Facchettl ri-
i mane impalato davanti a 
\ Zoff 
\ Con la scelta di Scirea la 
\ ' squadra dovrebbe essere in 
i grado di recitare un copione 
i, diverso, più consono a quello 
I utilizzato dalle squadre euro-
i pee che vanno per la mag-
',, oiore. Detto ciò non creila-
• ino che Scirea sia il tocca-

' sana. La Nazionale azzurra 
tinche contro la Grecia de-

! nuncerà sicuramente nume-
'• rosi limiti che però potran-

• no essere eliminati solo alla 
".. condizione che le squadre di 

• club decidano di cambiare 
t "rotta, cioè di praticare un 
.'gioco meno gretto, più por-

i . tato ad attaccare e di conse-
I ..guenza a fornire degli spet-

•tacoli migliori. Come abbia-
•mo accennato. Bernardini e 
•Bearzot sono intenzionati a 

far giocare, nel secondo tem­
po Zaccarelli al posto di Ca­
pello. 

Il centrocampista del Ton­
no, che da tempo risulta fra 
i migliori m campo fra t gra­
nata, non possiede le stesse 
caratteristiche dello juven­
tino, è meno riflessivo ma è 
assai piti veloce e rapido nei 
movimenti e con lui in cam­
po la squadra dovrebbe prati­
care un gioco più rapido. 

Come giustamente ha tenu­
to a sottolineare Bearzot non 
è detto che la prova riesca. 
Si va per tentativi e lo si fa 
perché, come abbiamo già ac­
cennato, purtroppo il nostro 
campionato non olire molte 
chances a coloro che hanno 
la responsabilità di dinqerc 
la Nazionale. Solo quando il 
settore tecnico della Feder-
calcio slornerà dei tecnici 
più preparati sotto ogni a-
spetto e dalltt mentalità me­
no difensivistica e si avranno 
giocatori che siano anche 
degli atleti, si potrà avere 
una Nazionale capace di po­
ter affrontare senza alcun 
timore qualsiasi avversario. 

Loris Ciull ini • SCIREA giocherà contro la Grecia 

Un Natale 
a percentuale 

Giustamente l'Associazione calciatori ave­
va a suo tempo posto tra le rivendicazioni 
normative quella del riposo natalizio: forse 
elle anche i calciatori non sono figli dt 
M H W , mariti affettuosi, padri tenerissi­
mi'' E perche, allora, non dovevano anch'essi 
avere il diritto dì ascoltare suoni dt zara-
pogne, di cantare vnacht stille nachtii, di 
aprire con mani tremanti il pacchettino 
dnno de'la sposa contenente — oh, sorpre­
sa' — l'Inevitabile cravatta, dt accendere 
l<: candeline sull'albero di resina, perfetta 
imitazione dell'abete'' Insomma, di essere 
vomiti! tra gii uomini'' 

F ìianno conseguito il risultato: nella do­
menica compresa tra Natale e capo d'anno 
il campionato dt calcio è sospeso onde con­
sentile al calciatore di essere padre, figlio, 
manto, adultero, concubino senza essere 
stovper. libero, punta e centrocampista. 

Dopodiché, in questa settimana dedicata 
aiti alletti familiari e a meditazioni misti-
clw, sono in programma incontri arniche-
io' in cui - limitiamoci alla serie A — 
JO»O impegnati Napoli, Mllan, Inter. Fio­
rentina. Bologna, Lazio, Perugia e Samp­
doria. Mancano (per ora) Juventus e Torino 
ma non perché Anastasi e Puhci abbiano 
deciso di mettersi la cappa rossa, la barba 
bianca e di andare per la strada suonando 
campane: è solo perché i torinesi giocano 
con la Nazionale il 30. 

Insomma: una conquista che si traduce 
in percentuale sull'Incasso, l'unico regalo di 
Natale serio, altro che la cravatta e il tre-
7imo al pupo. 

Nutr i to Santo Stefano pugilistico 

Cane-Penna 
per il titolo 

dei «massimi» 
A Reggio Emilia combatterà Mate Parlov, ; Sarà risolta in senso moderno e democrati-
mentre a Milano in cartellone Chiodoni-Pinna co la travagliata crisi della caccia italiana 

Ieri sera conferenza-stampa del dimissionario consigliere Sciarra 

Maestrelli: «0 si fa chiarezza 
oppure me ne vado dalla Lazio» 
Lenzini fa appello a un « volemose bene » che lascerà le cose come stanno 

Walter Villa 
avrà Bonera 

per compagno 
Molto probabilmente Gian­

franco Bonera firmerà oggi 
l'accordo per correre con le 
Harley Davidson nella pros­
sima stagione. Ieri il cam­
pione del mondo della classe 
250 Walter Villa ha rinnova­
to Il suo Impegno a correre 
con le moto di Schlranna, ac­
cettando evidentemente la 
eventuale assunzione di Bo­
nera quale suo « coequlper ». 
Nel programmi della Harley 
Davidson potrebbe esserci 
per l'anno prossimo la dife­
sa del titolo mondiale della 
250 ad opera di Villa e una 
più puntuale presenza nelle 
classi 350 e 500 con Bonera 
e lo stesso Villa. 

Giacomo Agostini da parte 
sua ha già preso possesso 
delle moto M V Agusta 350 e 
500 con le quali correrà il 
mondiale e si è anche accor­
dato con la Yamaha Europa 
di Amsterdam che gli fornirà 
due 750 con le quali correrà 
le prove tipo Daytona, al­
meno fino a che la M V Agu­
sta non sia In grado di di­
sporre di macchine competi­
tive In questa classe. 

Sulla pista dell'autodromo 
di Le Castellet vicino Marsi­
glia Agostini ha provato sia 
la 350 che la 500 MV Agusta 
dando alcune disposizioni al 
meccanici per l'assetto dei 
comandi (pedane del freno 
e cambio In particolare) con­
facente alle sue misure ana­
tomiche. In generale sulle 
prove Agostini si à dichiarato 
soddisfatto e altrettanto ha 
fatto Magni responsabile del 
settore corse della casa di 
Cascina Costa. 

Non c'è pace nella Lazio. 
Non sono bastati 11 pareggio 
conquistato a Verona e la 
vittoria sul Cagliari e nep­
pure l'avvento di Tommaso 
Maestrelli. a far decantare 
una situazione non deteriora­
tasi da oggi. Una volta an­
cora la società rischia, cosi 
come nel caso macroscopico 
dello scudetto (tralasciando 

quanto avvenuto nel più re­
cente passato), di venir sca­
valcata dalla squadra. In or­
dine di tempo sono venule le 
dimissioni del vicepresidenti 
Ercoli e Aldo Lenzini e dei 
consiglieri Parucclnl e Qua­
dri. Ultime quelle del consi­
gliere Sciarra, scaturite dopo 
un alterco verbale nell'inter­
vallo al termine di Lazio-Ca-

CHE GIOIA ELIMINARE 
IL GRANDE CONNORS 

Per la seconda 
volta consecu­
tiva, la terza 
nella storia del 

25 incontri disputati, la squadra di Coppa Davis del Messico 
ha eliminato dal prestigioso torneo gli Stati Uniti . L'Incontro 
di quest'anno, valido com'è noto per la semifinale della zona 
Nordamericana edizione 1976. si è concluso col punteggio di 
3-2, Il i match » decisivo ha visto la vittoria del numero uno 
messicano Raul Ramlrez sul grande Jlmmy Connors in quat­
tro set dopo una sospensione oer oscurità. NELLA FOTO: 
l'entusiasmo prorompente di Ramlrez al termine della sua 
magistrale prova. 

CICLISMO: ieri presenlazione-Sanson; venerdì corsa-Brooklyn 

Tris sabato 
a Tor di Valle 

Per le festività di Natale e 
Santo Stefano la corsa Tris 
si svolge questa settimana ec­
cezionalmente nella giornata 

.di sabato 27 dicembre, anti­
che venerdì 26. Al «Premio 

•Nike Hanover ». In program-
•ma sabato nell'Ippodromo ro­
mano di Tor di Valle, sono 
annunciati partenti dlclotto 
cavalli. Ecco 11 campo: Prc-

,mlo Nike Hanover (lire 4 mi-
, llonl. handicap a Invito, cor-
•sa Tris) 2000: Birmingham, 
• Bormio. Cecchino, Ardimen­
tosa, Lydia. Qasscrln, Dava-
mor, Zambone. Pratcr. Rego-

.lo: 2020: Qulfunt. Gruber. 
Canuso, Madach, Discobolo, 
Delprlde Hanover, Oldwlck, 
Buggè. 

Moser vuole 
la «Sanremo» 

e la «Roubaix» 
COLOGNOLA AI COLLI, 23. 

(a.b.) Teofllo Sanson è tornato oggi uffi­
cialmente nel ciclismo presentando al nu­
merosi convenuti la sua nuova squadra com­
posta da Francesco Moser, Poggiali, Rltter, 
Bortolotto, Fontanelll. Marchetti, Sorllnl, Si-
monetti. Rossignoll, Donadello, Edwaard Phl. 
llps e Masclarclll. dodici uomini che saran­
no diretti da Waldemaro Bartolozzl e 11 cui 
programma si ferma, per 11 momento, all ' i! 
aprile. Il primo traguardo che Moser vuol 
cogliere 6 pertanto quello della Milano-San­
remo e 11 secondo quello della Parlgl-Rou-
baix. 

Niente Sci Giorni di Milano per 11 capita­
no della Sanson. La prima gara sarà 11 cir­
cuito di Viareggio (7 febbraio). La Parigi-
Nizza, oppure la Tlrreno-Adriatlco, serviran­
no per mettere n punto la preparazione di 
Moser per la « Sanremo ». Teofllo Sanson 
ha detto che preferisce 11 « rosa » al « giallo », 
e pertanto è sicura la presenza del suo cam­
pione al Giro d'Italia. Per 11 Tour, si vedrà. 
Il Tour del '76 è pieno di difficoltà, di salite, 
di trasferimenti, di disagi, e probabilmente 
Francesco non ci sarà. Inutile aggiungere 
che Moser pensa anche (e soprattutto) al 
mondiale di Ostunl In programma su un per­
corso a lui favorevole. 

De Vlaeminck 
da battere nel 

cross di Binago 
BINAGO, 23. 

Ennesimo ritorno di prestigio per gli ap­
passionati del ciclocross con la disputa del 
Trofeo Garlncl • Gran Premio Brooklyn, In 
programma 11 giorno di Santo Stefano a Bi­
nago, nel Comasco. 

La manifestazione, riservata ai professio­
nisti e al dilettanti, offre delle giustificale 
aspettative considerato 11 folto e qualificato 
lotto di concorrenti che si schierano alla 
partenza. Criblori ha assicurato la parteci 
pazlone di Roger De Vlaeminck. Iridato del­
la specialità. Osler, Bellini, Parecchinl, Cre-
paldl. Quasi sicuramente ! vari Borgognoni, 
Lualdi. Pugliese e parecchi altri complete­
ranno l'ordine degli iscritti oltre, natural­
mente, al tricolore Miro Pan i ca . 

Fra 1 dilettanti spiccano l nomi del cam-
pione italiano Vagneur, recente vincitore del 
G P. Spallanzani, di Llvlan, Flaiban, De Ca­
pitani, Ccglle. Guerciottl, tanto per citarne 
qualcuno. L'uomo da battere, comunque, re­
sta li solito De Vlaeminck. A seguito dell'In­
carico affidatogli dalla Commissione tecni­
ca di selezionare e dirigere 1 quattro azzurri 
che parteciperanno al mondiali di cross. In 
programma a Chazay D'Azcrgues. In Fran­
cia, sarà presente anche 11 C T. Alfredo Mar­
tini. 

gllarl, col vicepresidente Rù­
tolo. 

Il consigliere ha tenuto Ie­
ri sera una conferenza-stam­
pa per puntualizzare quanto 
avvenuto all'« Olimpico ». Do­
po aver smentito di aver 
« accusato chicchessia su pre­
sunte richieste di premi 
straordinari sollecitati da par­
te di Maestrelli ». in riferi­
mento all' Incontro col Ca­
gliari, ha proseguito dicen­
do essere lrutto della «fanta­
sia l'affermazione secondo la 
quale lo avrei motivato l'im­
pegno dei giocatori della La­
zio a causa di spedali elar­
gizioni » Sciarra ha poi pre­
cisato che le « affermazioni 
di Maestrelli (riportate da 
due quotidiani romani, nd.r . l , 
.sono state presentate quale 
reazione ad un mio interven­
to, sono assolutamente spro­
porzionate, mentre potevano 
essere evitate con un sempli­
ce colloquio diretto anche se 
per telefono ». 

Ora noi ci chiediamo, al di 
là del latto contingente della 
« lite » tra i due membri del 
CD biancazzurro (questione 
sulla quale noi non ci slamo 
dilungati, perchè non è nostro 
costume) : la matrice di que­
sti contrasti dove risiede? 

Indubbiamente la risposta 
sta nella conduzione « alle­
gra » di una società che, pra­
ticamente, ha un solo padro­
ne: Umberto Lenzini E' Inuti­
le che si nomini un Consiglio, 
che si demandino compiti a 
questo o quel consigliere se 
poi. ni minimo accenno di au­
tonomia, compatibile con i 
compiti stessi, il presidente 
Lenzini fagociti 11 lavoro svol­
to da chi lui ha voluto al suo 
ilaneo I suol ultimi desidera­
ta dicono di una sua precisa 
volontà di sciogliere questo 
Consiglio. A noi risulta il con­
trarlo: ora egli cerca di « ri­
comporre » ogni divergenza, 
ogni contrasto. E' un » vole­
mose bene » che avrà quale 
conseguenza dt lasciare le co­
se come stanno, e cioè nella 
contusione, se non di aggra­
varle, perchè Maestrelli non è 
disposto a restare alla Lazio 
se non si farà chiarezza (ce 
lo ha dichiarato Ieri sera, nel 
corso di un colloquio telelo-
nicol, 

Il consigliere Sciarra di qua­
le ha ribadito le sue dimis­
sioni!, ha detto a chiare no­
te di non voler entrare nel 
merito della conduzione tecni­
ca della squadra. Sta bene. 
Ma avrebbe anche dovuto es­
sere coil sensibile dal ricono­
scere che la « discussione » 
col vicepresidente Rùtolo an­
dava Intavolata nella sua se­
de più naturale: Il CD. La 
plaga del premi extra, delle 
«elargizioni » più o meno per­
sonali a questo o quel gioca­
tore, non e una plaga soltan­
to della Lazio, è malcostume 
che noi abbiamo sempre con­
dannato e continueremo a 
condannare 

Alla Un line, tutti questi 
disarmanti <i giochetti di po­
tere » a chi giovano? Non 
certo alla Lazio, alla sua tran­
quillità, necessaria per il pro­
sieguo del suo cammino In 
campionato. Il presidente Len­
zini deve capire, una volta 
per tutte, la necessita di scio­
gliere si l'attuale Consiglio, 
ma, al tempo stesso, di no­
minarne uno più efficiente. E 
per elficlente intendiamo rlie-
nrci a gente che rilevi, in mo­
do consistente, una parte del 
suo pacchetto azionarlo onde 
« contare » veramente nella 
Lazio e. quindi, avere potere 
decisionale. In questo senso si 
è espresso, a più riprese, lo 
slesso Lenzini. E di gente 
pronta a tirar fuori soldi ne 
esiste. Lenzini lo sa. O forse 
paventa proprio questo e pre­
ferisce che le cose continui­
no ad andare avanti su que­
sta falsariga? A tempi lunghi, 
però, potrebbe pentirsene. 

Giuliano Antognol i 

Dopo l'approvazione del Senato 

Legge caccia: 
passi anche 
alla Camera 

Santo Stefano pugilistico 
in programma nel « Pala­
sport » di Bologna e Reggio 
Emilia. Sono due appunta­
menti attendibili per verifi­
care fino a che punto 11 pu­
gilato si è « rinfrancato » in 
Emilia, dopo che nel passato 
diverse riunioni dall'esito 
contraddittorio, hanno allon­
tanato il pubblico. Ora con 
un lavoro paziente si tenta 
l'operazione Ravvicinamento. 

Per il 26 a Bologna (ore 
15) il « clou » pugilistico è 11 
titolo italiano del « massi­
mi » che sarà conteso fra 11 
detentore Dante Cane e Be­
nito Penna. Il dato tecnico 
è che questo « vertice -> si 
svolge fra due pugili di 35 
anni. 

« Che colpa ne abbiamo noi 
— dice Cane — se sulla 
piazza contiamo qualcosa? 
C'è poco da fare, io sono di­
sposto a Incontrare chiun­
que, 11 fatto che 11 titolo sia 
mio e che Penna meriti que­
sto confronto significa chia­
ramente che nella categoria 
noi abbiamo qualcosa da di­
re ancora. Io conosco diversi 
elementi più giovani, ad 
esempio Zanon. Righetti, 
tutti promettenti: però Za-
non le ha buscate da me a 
dimostrazione che quando c'è 
l'impegno, la serietà e l'entu­
siasmo si possono fare tante 
cose a 35 anni. Sono anche 
convinto che il match di ve­
nerdì sarà piuttosto interes­
sante per 11 mestiere che ab­
biamo tutti e due. E tanto 
per prevenire una domanda 
aggiungerò che sono pure 
convinto di vincere ». 

Il «sottoclou » della riunio­
ne bolognese vedrà impegna­
ti i superleggcri Oscar Apa-
rlclo, che da quando boxa in 
Italia colleziona significativi 
successi e Pietro Cerù, I due 
poco più di un mese fa si so­
no trovati di fronte e Cerù 
dovette abbandonare per fe­
rita. Nei pesi gallo si Incon­
treranno Fara e Garbo, men­
tre è in programma un tor­
neo fra medlomasslml e pre­
cisamente fra: Cavlna di 
Faenza, Bertinl di Prato, 
Centorrlno di Messina e Freo 
di Padova. I due vincitori di­
sputeranno la finale sempre 
sulla distanza delle quattro 
riprese. 

A Reggio Emilia (ore 15) 
c'è l 'attrattiva Mate Parlov 
Se la vedrà con Onelio Gran-
do e polche non è in discus­
sione 11 successo dello stu­
dente • pugnatore Jugoslavo, 
runico interrogativo pare 
sia: Grando riuscirà a finire 
le otto riprese? Parlov sem­
bra essere in un gran mo­
mento, non vuol perdere un 
colpo perchè ha come obiet­
tivo prossimo Adlnolfl. 

Sulla distanza di otto ri­
prese saranno anche Impe­
gnati 1 welter Lara Costa 
(venezuelano, 35 vittorie su 
36 incontri), e il turco luco-
ler, ancora Imbattuto, Per i 
super piuma confronto fra 
Masala e Martuccl A com­
pletare Il cartellone reggia­
no c'è un torneo a quattro 
fra pesi welter (match sulla 
distanza di quattro riprese 
con finale fra 1 due vincito­
ri) Saranno impegnati Ali 
Itala, ormai stabilitosi a Bo­
logna. Martello di Roma, Cal­
zone di Catanzaro e Zanusso 
di Venezia. 

A Milano, per il Santo Ste­
fano pugilistico, nelle corde 
del « Palazzotto » milanese, 
dovevano entrare Grlfflth e 
Rockv Mattioli. 11 guerrleio 
oriundo. Siccome Griffith ha 
preferito Parigi dove affron­
terà Luclf Hamani, siccome 
Kolchl Wajlma è stato scel­
to quale sfidante del coreano 
Yac Do Yuh per 11 titolo 
mondiale del medi funtori, 
versione WBA, siccome infi­
ne sembra sia stato impossi­
bile trovare un « tes t» vali­
do per Rocky, malgrado U 
presenza sul mercato di Mi­
guel Angel Castellini e di 
O s o * Alvarado già campio­
ne del mondo, Tana e gli al­
tri soci dell'OPI, organizzato­
ri di turno nel «. Palazzetto » 
milanese, hanno ripiegato su 
un « meeting » d) minor ri­
lievo e casto. Perciò venerdì 
pomeriggio 11 « clou » è stato 
affidato all'esperto Eflslo 
Pinna, un « fighter » grinto­
so che prende rischi, picchia 
e dà spettacolo, recente vin­
citore, a Milano, del Torneo 

del welter». Il sardo affron­
terà il bresciano Antonio 
Chlodoni un talento indolen­
te al suo debutto ufficiale 
nelle 147 libbre, un ragazzo 
gonfiato frettolosamente da 
certa stampa ma che, per 
colpa soprattutto sua, ha fal­
lito sino ad oggi una carrie­
ra pugilistica che poteva es 
sere tut ta d'oro. Eflslo Pinna 
rappresenta per Chlodoni 
l'ultimo bus, sarà quindi un 
combattimento importante e 
drammatico quello del 28 di­
cembre per il discepolo di 
Giovanni Gatti perchè 11 sar­
do non concede nien'.e a nes­
suno e 11 suo punch non per­
dona Altro « match » at­
traente, valido come semifi­
nale per 11 titolo del leggeri 
iuniors. è quello fra il duro 
Mario Redi e l'agile Franco 
Diana. Il mediomassimo ve­
nezuelano Faustino Qulnales 
e 11 partenopeo Antimo Te-
sclone dovrebbero procurare 
qualche emozione alla folla 
e così pure Giuseppe Russi 
che intende rifarsi, contro 
Giovanni Malorano. della 
sconfitta subita da Bergama­
sco, la prima della sua car­
riera profcss'onlstlca. L'aper­
tura di questo pomeriggio 
post-natalizio è stato affida­
to al « mestiere » di Giovanni 
Cavazzinl e alla potenza ful­
minante di Aristide Pizzo, un 
peso leggero in salita. 

Dopo quasi due anni, di 
difficile e tiavag.iato .avoro, 
la Commissione Agricoltura 
del Senato ha licenzialo la 
nuova legge per la protezio­
ne della launa e la discipli­
na della caccia 

E' un primo importante 
passo per .a delìnitiva liqui­
dazione del T.U. del '39, sul­
la cui deleteria sopravviven­
za non occorre cortamente 
ritornare, e per l'avvio di un 
nuovo corso di politica vena­
toria che metta necessaria­
mente ordine al grave stato 
di confusione In cu) versa 
l'attività venatoria, e risolva 
In modo moderno e democra-
tlco la travagliata crisi della 
caccia ital.ana 

La normativa approvata al 
Senato presenta, a questo ri­
guardo, le caratteristiche 
necessarie e può anzi essere 
considerata una vera e prò 
pria rllorma in questo set­
tore. Si tratta di una legge 
da sostenere e da dllendere 
ed In tal senso, assieme a nu­
merosi parlamentari dell'ar­
co costituzionale, ad uomini 
politici e del mondo della 
cultura, si è recentemente 
espresso anche il Comitato 
di Intesa fra le associazioni 
venatorie. Positivo è stato 
anche, sia pure con specifi­
che riserve, 11 giudizio di quel 
naturalisti più Illuminati e 
di buon senso che non si so­

l i punto sul rugby azzurro 

Diventare 
gallesi per 
migliorare 

Il rugby Italiano è rugby 
finalmente importante. La na­
zionale di qualche anno fa, 
con la Spagna di sabato scor­
so, avrebbe preso (come ha 
giustamente detto Elio De 
Anna, uno del quattro straor­
dinari trequarti della nostra 
squadra), t ra mete e calci, 
almeno 30 punti. Ineccepibile. 
La nazionale di oggi, Invece, 
alla Spagna di oggi (cioè 
a una squadra di prlm'ordi-
ne) ha rifilato 19 punti su­
bendone solo 6. ineccepibile 
anche questo. Il rugby di Roy 
Bish è 11 rugby gallese. Il 
rugby giocato dalia naziona­
le italiana è un rugby gallese 
adattato al nostro tempera­
mento 

Gli azzurri hanno disputato 
tre match riportando altret­
tante vittorie. Questo In Cop­
pa Europa. Hanno anche gio­
cato un'altra partita, in terra 
inglese, con la nazionale « un­
der 23 » della « rosa rossa ». 
Diciamo pure con la grande 
Inghilterra. E hanno, come 
logico, perduto Ma la mi­
schia del bianchi è una cosa 
grande. Come la nostra che, 
però, non è sorretta adegua­
tamente dai mediani. E dallo 
spirito del rugby. 

Abbiamo detto pallaovale 
gallese. I «diavoli» hanno gio­
cato un test con l'Australia. 
SI trattava della stessa Au­
stralia che aveva messo sot­
to gli inglesi, e che si era 
battuta strenuamente contro 
una Scozia in poseesso di una 
mischia che più che una mi­
schia era un « carro arma­
to». Bene. 1 gallesi hanno 
v.nto 28-3 Nel rugbv un pun­
teggio slmile (ci pare giusto 
tentare un parametro, per da­
re l'idea della vastità del ri­
sultato) vale un 6 1 calcisti­
co. Una cosa grande. Il Gal­
les ha una mischia, del me­
diani, del trequarti e un e-
stremo straodlnarlo. 

IO rugby gallese è il rugby. 
Noi non possiamo fare rugby 
gallese. Lo faremo — se con­
tinuiamo cosi — tra un secolo 
Ma siamo sulla via buona. 
Facciamo rugby totale. A Ma­
drid, costretti dall'irruenza 
degli Iberici ad andarci con 
cautela, abbiamo latto un po' 
rugby italiano. Ma anche gli 

| Ali blacks costretti dall'ir-
| ruenza gallese (accadde nel 

'72 quando i neozelandesi vin­
sero 19-16 e riaccadde nel '74 
quando ancora I neozelandesi 

I vinsero 10-0) ad andarci con 
1 prudenza lacero rugby Italia-
I 7io. Ecco, noi dovremmo 

fare meno rugby Italiano pos­
sibile. Dovremmo dimenticar­
ci del campionato italiano e 
delle squadre Italiane. Ed è 
probabile che ci s) riesca, 
col tempo (un lustro?) e si 
diventi gallesi quanto basta 
per essere davvero grandi. La 
strada è questa. E' quella 
della sconfitta col giovani In­
glesi, è quella delle vittorie 
con la Cecoslovacchia, con 
l'Olanda, con la Polonia e 
del prestigioso pareggio ot­
tenuto in casa di una Roma­
nia vincitrice dell'ultima Cop­
pa Europa. E dovrebbe essere 
quella d'una non Improbabile 
vittoria sulla Francia, 11 7 
febbraio a Milano 

Torniamo al match di Ma­
drid. I 19 punti degli azzurri 
sono stati costruiti da tre me­
te (due trasformate) e da un 
calcio del micidiale Ponzi. 
Non è poco per una squadra 
che aveva dimenticato che nel 
gioco del rugby moderno la 
meta è l'essenza, il snngue, 
la linfa. E ancora GII azzur­
ri non han perso la testa di 
fronte alla Irruenza delle «fu­
rie rosse» e di fronte alla 
cattiva disposizione nel loro 
confronti dell'arbitro francese 
Chardon. L'arbitro, appunto, 
era lranco»c. E 1 lraneesl si 
guardano bene dal dare no­
tizie della nostra pallaovale. 
E quando le daJino le di-
stoicono In maniera da farci 
apparire dei «rapinatori» 

| no fatti trascinare neila ca­
lva, so.lev tt.i, ,i suo tempo, 
contro questa norni.it,v.i Si 
trattava di mistiiicarioni che 
anche ai p u sprovveduti si 
nvcl.irono come uni palese 
difesa di quei p,u retr'vi in­
teressi, che anche nella cac­
cia hanno contribuito a 
creare piolondi guasti e de­
leterie mamiestazio-iì di spe­
cula/, onr, SU'.I.L f luna e sul 
l'ambiento. Questi guasti o 
questa specu'a/ione, la nuo 
va legKo approvai.i .i. Sena­
to tondo appunto a i,pai aro 
0 a lai- cessare, dotorm nan-
do nuovi indirizzi e nuove 
conce/ioni, anche <•" por quo 
sta via non mancano taluno 
inoertJV./e e m suro eccessi­
vamente ros'.r.tt.ve 

Ci rlieriamo alla norma 
con la riti ilo. s.a pur^ m mo­
do facoltativo, si potrà g'un-
ctor" a quelle note forme d: 
caccia e a'itogo.-t ,1 i » ohe 
nella presente situa/ione rap­
presentano n o ' c o l : e seri in­
convenienti, so al r,guardo 
non in'crvciTa un corrotto 
intervento do'k* Roclonl (e 
pensiamo inoltro alla fine, 
decretata entro t-o -inni, del­
la caccia a! capanno coi ri­
chiami vivi» 

Va tuttavia tenuto presen­
te che questa, come ogni leg­
ge, è necessariamente frutto 
di lunghi e laboriosi compro­
messi ira le varie opinioni ed 
interessi che sì esprimono e 
si manifestano e che 11 com­
promesso raggiunto rappre­
senta su ogni versante quan­
to di meglio poteva ottenerfi 
net'a odierna situazione Si 
pensi inlnlti ai vari tentativi 
messi m atlo por afios.s-'r" 
n-*l nostro paese *! dir.tto di 
caccia o per soggiogare inte-
rame-ite l'attività venatoria 
asrli Interessi della specula­
zione agrar,a, Tentativi sui 
quali il testo varato dal Se­
nato se^na indubbiamente 
una grande vlttor.a: in Ita-
lla si andrà ancora a caccia 
ed in termini nuovi e demo­
cratici, che salvaguardano 
eli interessi della collettività 
e quelli della tutela del va­
lori ambientali e iaunisticl. 

I principi del testo appro­
vato sanciscono, infatti, 11 de­
centramento regionale e loca­
le per un intervento pubb!'-
co sulle strutture del territo­
rio, per la cui gestione sono 
1 Issati criteri di partecipa­
zione democratica delle di­
verse forze interessate, vena­
torie, delle comunità natura­
listiche, tecniche, scientifi­
che, professionali e sindacali 
della terra: il mantenimen­
to del principio della « res 
nulllus » per la selvaggina 
(per gli animali cioè oggetto 
di caccia): l'abolizione entro 
tre anni dell'.stituto riservi-
stico: il principio della cac­
cia controllata in forma gra­
tuita sull'.ntero terrltoilo na­
zionale: la destinazione Ti' • 
Regioni di mezzi sufllc'onti 
per dar corso a plani plu­
riennali per la costituzione 
di strutture protezionìstiche, 
faunistiche e tecniche: par 
ticolari .ndenniz-M od incen­
tivi ai conduttori agricoli ed 
altre norme ancora che qua­
lificano questa legge In sen­
so indubbiamente innovatore 
e democratico 

Occorre adesso — come ha 
chiaramente indicato il sen 
Fermariello. nel corso di una 
conferenza stampa dibattito. 
promossa dall'ARCI Caccia — 
far si che questa normat'va 
divenga legge definitiva: per 
questo sarà necessario che 
tutto quelle varie forze che 
hanno sostenuto gli sforzi 
della Commissione Agricoltu­
ra del Senato, si ritrovino 
unito per sconfiggere 1 ten­
tarvi di affossamento e di 
snaturamento che già si ma 
n'festano chiaramente alla 
Camera, per poi accingersi 
un'tarìamcnte a gestire que­
sto provvedimento di riforma. 

Giuseppe Ristori 
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sportflash-spoiiflash-spoiiflash-sportflash 

• M A R C I A — Indetta dall'Unione sportiva ACLI di Ro­
ma, rotto l'egida del comune di Roma, si svolgerà sabato 
in notturna una gara di marcia a passo libero, non 
competitiva, sul percorso delle quattro basiliche con 
traguardi Intermedi. 

• PALLACANESTRO — Questi I risultati dell'ottava 
giornata di ritorno del massimo campionato maschile 
di pallacanestro: A Slena: Sapori-Forst 80-74; a Forlì: 
Jollycolombanl-Mobllquattro 83-72; a Milano: Clnzano-
IBP 78-77: a Varese: Mobllglrgi-Chlnamartlnl 115-82; a 
Cagliari: Sinudyne-Brlll 83-81; a Rieti: Snaidero-Brlna 
84-83. 

Ed occo la classifica: Mobllgirgl punti 34, Forst 30, 
Slnudyne 24, IBP 20, Mobllquattro, Jolly e Sapori 18, 
Brill 16, Chinamartlnl e Snaldero 14, Brina e Cinzano 10. 
Snaidero e Mobllquattro una partita In meno. 

• CALCIO — I rappresentanti del calciatori di tutto II 
mondo si riuniranno a Parigi i'11, 12 e 13 gennaio pros­
simi pò- il Congresso della Federazione Internazionale 
del Calciatori professionisti (F. I .F.PRO), cui partecipe­
ranno I delegati delle Associazioni dei calciatori di 
Francia, Italia, Inghilterra, Germania, Olanda, Austria, 
Irlanda, Portogallo, Scozia, Argentina, Perù e Uruguay. 

• BOXE — Il sindacato Italiano autonomo pugili ha 
costituito una commissione giuridica. Ieri sera si è svolto 
a Roma un dibattito sul tema: « Crisi del pugilato In 
Italia, notura. effetti e rimedi». La commissione ini-
zierà al più presto I lavori, e in special modo prenderà 
in esame II problema giuridico emergente dal rapporto 
sindacato-Federazione Pugilistica Italiana. 

Cicli e ciclomotori - Bologna 
augura Buon Natale ed un felice 1976 
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